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PftEVlSIONl 
Ci Bembtaao interoaaanti ed hanno 

probabilità di aooostatai ai vero le se­
guenti previsioni che fa nel suo pritno 
numero il nuovo giornale il Faflamenio, 
del quale abbiamo annunoiato ieri la 
pnbbiiDazione: ' 

i II» arile hanno una fama antica di' 
oeoità — e nessiina previefione è più 
diffloile di qjiella ohe riguarda i'.loro 
responsi. iQqeat' anno in Italia la lotta 
elettorolfl si combatterà io oondiiiìoni 
ohe'tbndohb anche meb fiioill gli tiro-
BOopi SBI resultato defioiÉivo, quello òhe 
verrA in luca al prinao voto pojitioo eoa 
evidenza maggiore ohe non all'indomani 
della'battaglia. 

Corttìinon-oo'oot^e'avere ereditato dagli 
avi il dóno , della .ohjarovpgg'enza pro­
fetica attrave.caa ,l«|iiebbÌQ>. del |faturo, 
pei; dire oh^iSU' 608 ' deputati une 'uso!'-
rannoalmeno 400 con programiha più 
0 tit^iib tniniateclttle. 

Baàia all' uopo dare uno'Sgqardo sin­
tetico all'eaeroìto dei candidati: quelli 
di opposizione si. pagano già unocohio 
del capo, e man mano oi avviciniamo 
al giorno del omento ai faranuo anghe 
più rari. 

Ma' oonvielie 'guardare uù po' dltrs,' 
la scorza, 'e dalòtìl'fire io po'ssibili Varia-
zloni ohe si determineranuo nelle forze 
dei partiti polìtici, travestiti o siocera-
montó vo'stiti d i minfaterittli. 

Per oomiiJOi'ar dall'iatremo, secondo 
tutte le.probabilità ,la Destra uscirà 
dalla lotta diminuita di numero : «issa 
perdura terréno nel 'Vaneto, id Lon). 
bardl^, riell'Emilia. Le ultime vicende 
par.Iamentafrij il modo come h^ eje^oi-
tato e ipoi'abbandonato il potersf il' 
ootegno I aiMunto per "contraltare l'esi­
stenza arminii tero attuale, non'hantto 
vulao ad accrescere il suo prestigio, a 
oonservarsi il favor delle maèse. 

La Estrema Ministra non verrà ntlla 
Camera nuova accreeciula di forze, e 
forse lascerà taluni dei suoi sul t,err»no. 
Quaich»! elemento nuovo e < buono verrà 
ad acoresoere serietà alla sua azione 
politica, ma le perdite secondo tutte' 
te probabilità aupereraono numerica-
menta gli' acquisti. 

Il Centro sarà in buona parte sven­
trato dal ooltejlo anatomico inesorabile 
dell'elettore. Dal Centro'si è irradiata 
la luce grigia'del ìtràsfonaismo, ed esso 
dovrebbe ridursi a un punto matema­
tico 0 poco ipiùt tnentro il regno della 
coiifusione parla'mentara sembra con­
dannato a morte, 

ladubbiamealai aooresc uta di forza 
tornerà alla Camera la Sinistra; ma'qui 
purS^'hisogni^ distitìguere, gli abiici del-
l'on'orevol» Crispi da qiwlli dell'on. Z^ 
nardelli, da quelli personali dell'on. 
Giol.tti, 'da qliellì dell'on. Nicotera'. 

La' Sio'llia darà alla ftazu no ijrispina 
un buon contingente di d^pntAti) dal 
Veneto e dalla Lombardia verrà un 
rinforzo alle Ale di quelli che più di­
rettamente sono legati all'un. Zanar- ' 
delll; Il Piemonte a molte parti ^iei 
mezzogiorno daranno i libarteli più 
strettamente giolittianj. 

L'on. Nicotera è molto se riusoifà 
a ripescare un» meaja .dozzina di a-
tuloi.isuoi. EiasBumondo — ministeria-' 
lismo Riparte -*- tutto fa credere ohs^ 
il partito libet-ale tìàoirà ' dai profanili ' 
ootnizi noj^lvoliaente rinforzato.'» 

Le' eanse' delle crisi commerciali 

Da un importapip _ t̂udio §a|le cana^ 
dello grandi orisi commerciali stralciamo 
alcuni' dati oh» si posaoi^o chiamare veri 
anunae^tramenti. 

Va Osservato ohe le orlai economiche 
SI rinnovano a periodi qi^as^ fagolavi 
di circa dieci anni. 

Seooodo lovoDs {hwestigations in 
currenoy and finance, pag, 231) l'in-

tiara sono delle orisi decennali sarebbe 
q nesta; 
1701 - 1711 - m i - 1731 82 • 1742 
1752 • 1763 • 1772-73 1783 - 1793 
1804-5 - tólfS - 1825 . 1886 39 - 1847 
1857 - 1886 -' 1878. 

Lo stoséo autore in tin capitolo in-
t tolato «Le orisi e, le macchia solari » 
si dichiara oon'ifinta ohe questi cicli 
deobnfeali delie oriai dipendono da 'va-
riazioni meteorologiche, le quali a loro 
volta sojio prodotte, da .variazioni co-
smifhe. Di questo si avrebbei mia prov.a 
nello nuVore, nella macphie solari, pelle 
psrlui baioni raagnekìphe, eco, 

Questi foflom'eai, come causa di ter­
remoti, tiim'peate, uragafji, temperature 
eccezionalmente, calde o fredde, influi­
rebbero sui raccolti, sulle nascite, sulle 
morti; produrrebbero carostie, malattia 
e altri malanni, essendo cosi oausa prima 
dalle orisi commorciali. 

Se la ragione delie crisi stesse in 
avVanimonti 'di tale natiira, non vi sa­
rebbe' rimedio ulcuno por prevenirle; 
esso si 'rinnoverebbero inesoràbilmente. 

Ci pare ohe la ragipue^ addotta dà 
Gilbart nel suo tràttutó sulle' Banche 
sia più naturale e plausibile. Sgll senza 
rloorrero a fanomerii mateorologioi, la 
trova nella natura stassa degli uomini. 

Il suo oonostto ai può riassumere in 
questi tèrmini; ,La ripetizione delle 
orisi è una prova che i loro affetti 
hanno pooa ì'ifliisnza sugli animif sì 
vedo che, passato il periodo aouto della 
crisi,,accorrono due a tre anni per la 
sua liquida?H(ne, in seguito si rioomin-
diano gli affari,attivamente a da prin­
cipio Qon molta' cautela e prudenza. 

tìosi'ritorna il periodo di proapirità.' 
Dopò ,cià â poco a poco I buoni propo­
nimenti,,svaniscono, ,ai ritorna alla sfre­
nata 'sp'eoulaziona, fluobè una nuova ca­
tastrofe viene a calmare i bollenti spi­
nti ed a .compiete un primo ciclo da-
oannalo. 

In seguito nuova liquidazione, nuovo 
pariodo di prosperità, nuova crisi, ^ ^^1-
tro moli) d6oeni)|l|9 e, costavi».' 

I rivolgimoiiti n»l oàinp'o, 'sconomiop 
ai Rivolgeranno pertanto formando un 
ciclo', óoipe già Muchiiivelii nhtava, nel 
oaiiipo'polllioo. Egli dicava ohe gene­
ralmente ;;li Siati comiiioiano ad avere 
un governò tirànniooj a qneslo auooade 
un gov«rno paterno, al govuruo paterno 
uno costituzionale, al govorno costitu­
zionale là repnbblipa, ed alla repub­
blica l'anarchia. Allora un nuovo dit­
tatore ripominoi» ili periodo. 

I perìodi ohe separano una orisi dal­
l'altra non sono però da intendersi cosi 
esattamente jB>|iy,î CAftnosei?ondi)|i tempi, 
i' paesi, le' òircoltnnzii; ora saranuo di 
10, ùra di II , 'era ' 'di ' .& anni. CO|bdeh,' 
per esenlpio,' il calcolavi* di 5 iinni in 
media. , 

D'altro oanló Jn^lar nel ^no libro' 
Dés c^ises èaonomiquss parla di un 
numero cosi grande' di crisi' oh» sarebbe 
impòséibìle' stabilire un' ciclo regolare' 
qualsiaaif, Comuuqua aia, sta il fattp 

.che le,«risi di quando In quando si 
rinuovitnO-

tino dei buoni effetti di questa ri­
petizione fu di favoni e fra oommer-
olanH( industriali, banchieri l'istruzione, 
di far oondacere' quii le importanza questa 
possa aversi'negli affari acome ossa in 
certa, misura possa ' prevenire'i disastri 
finanziari. , 

Ed invero il oommeroiante intelli­
gente studia ogni evento ohe abbia at­
tinenza nel suo * negozio, cerca di de­
durne gli effetti, e poco per voltu ac­
quista nelle HU8,j;)p«r̂ aiq!).i .un atto pra­
tico ts l̂o da prevedere i tempi burra­
scosi. Allora vi SI propara limitando 
gli,affari, sforzandosi di esigere i ore-
diti, di diminuire'gli sconti, di fare im­
pieghi 4i capitale specialmente realiz­
zabili. Intanto lo sviluppo dell'istru­
zione, fra commercianti hii già portato 
buoni fruiti. 

La'crisi non sono più cosi violenta 
e lo' apeculazio'ni' non così strane cóme 
in'altri tèmpi. ' ,, 

In Inghilterra, per esempio, nel ' l8ÌÌ3. 
si ara costituita una' Società per ri-
peso'are liel mar Bosso i tesori ohe pre-
sumibilme'i'ite ]far'ti,on9 aveva oonj sé 
quando ,lper opera di Mosè vi pari coi 
seguaci. , 1 • ' 

Noli fearà ^,tata una Sooiatà,i}i «loltx 
importanza,, ma pure trovò adarenti. 

Ora, ,pBf, quanto gli sipiiui siano esal­
tati, tali ìinpreai non 'vengono pii\ in 
mente'ad alouqo, e,se angfio \o^ venis­
sero,, nessuno (1,0 preiidecébba p'arte. 

J?er quanto l'istruzione'e la prudenza 
possano valere a prevenire le crisi, tal­
volta queste sono il seguito di avveni­

menti così grandi che è impossibile l'e­
vitarle. Ora sarà la grtiMdo abbnndrinza 
dal denaro, ora la fino d'una guerra, 
ora il risorgimento, politico d'un pausa, 
ora un'importante invenzione, or.i la 
scoperta-d' un paese, e .ooal via. 

Quando ai verificano questi fatti, tutti 
sono presi da un entusiasmo e da una 
mania di speculazione quasi invincibile. 

Olisi r'indipandanza del Brasile dalla 
Spagna e l'apertura di quel paese al 
oommeroio britfinfutjo djedero origine 
alla più atravaga^ate sp.eòuljizione, .ohe 
fini con una catastrofe.oommeroiale nel 
1810. , . . 

L'ind pendenza degli Stati dell'Ame­
rica Meridionale e dal Messic.o aperse 
un campo senza fine alla epeoulaziona 
inglesfe, elio fluì pure con un' altra orisi, 
quella del 18i!4. Si calcola di 3. miliardi 
750 milioni,di lire il oapiiale perduto 
dagli inglesi, nelle loro speculazioni col 
Massico e Sud America (vedi Thcortj 
and Praoiive of banhing by Macleod, 
Voi. a, pag, 111-113). 

Qdando le Società io ' aeoomandita 
oommclaroiio a variire'in voga', in l'ran-
Ola se ne crearono moltisaima, e.apooial-
mnnte piccole Società Indnstrmli d' a-
sfaltQ, bitUTiP, a,tearina, prodotti chi­
mici, zuoohori. La mania di fondare 
tali Società terminò colla orisi del 
1838-40 ohe ne fu la conseguenza, 

1! grande numero di ferrovie costrutta 
fu origine di un'altr» orisi 'in Francia 
dal 1845 al 1S46. • . 

L'anuessiono di Roma e la forma­
zione del Regttò d'Italia aveva infuso 
un'animnzione ed ijna, fiducia soverchia 
ai oapitalìsti, ohe contribuirono a ren­
dere più aapra la orisi del 1873. Le 
Banche, che nel ip71 erano 5? èon un 
capitale .versato di L. 102 miioni 
904,404, aumentarono a l'45 nel 1873, 
con un capitale-versato di L,365,683,234. 

La nostra marina da guerra 
seconda il giudizio. ,, 

d! Hit iifilélfele f raucese 

Jeri abbiamo pubbboato un diapaoolo 
che annunciava una lettura di un ufficiale 
ftancasa al Figaro sulla nostra manna 
da guerra, ohe, secondo il giudizio dello 
scrittore, sarebbe in prima d'Europa. 

Oggi possiamo darò un sunto abba­
stanza esteso di quella lettera, a, fatta 
pur parte alla esagerazione, tenqto pur 
conto della intenzione dell' autore di 
dtataie un allarme salutare nella manna 
francese, ne resta sempre abbastiioza 
perohei ogni buon italiano possa easarne. 
lieto ed org^iglioso. 

Non parliamo naturalmente 'di quei 
pairi'9(«'diI nuovo slampo, i quali non 
credono che si possa dirsi tali se non 
SI denigra quotidianamente il proprio 
paese, proclamando ai quatti'o venti e 
con tul,t6 le trombe della fama, che 
l'Italia è una nazione d'imbelli, di pez­
zenti e di cretini. 

Ma anche questi ounvel-rà ,che pie­
ghino un po' li capo bon gre mal gre 
innanzi ad un, giudizio ohe viene'di 
l'ranoia, il paese dei loro ideali, li paese 
dalla.perfezione, che non può fallare né 
quando fa né quando dice qualche cosa. 

Ed ecco senz'altro il sunto della let­
tera annunciata ieri dal telegrafo; 

«Noi non avevamo l'ultimo' rango; 
ma eravamo lungi dal primo. La flotta 
italiano- a Genova, non solo era la più 
forte per numero, mii sorpassava ogni 
al tra, per, potenza d'artiglieria, velocità 
ad eocellenza di costruzione. Quando 
['Italia, il Ruggero di Lauria, Il Pie­
monte ed il Goìto aiidd'ono a Tolone, 
l'intera squadra'franòeae non aveva'un 
baslimanto ohe reggesse iàl loro con­
fronto. Oggi ancora meno: 

L''ammiraglio Bieunier avrebbe po­
tuto condurre a Genova l'aoo'ozzaglia 
dei 50 bastlm.mti con cui fece le nl-

•time nlauovrei ma non avrebbe potuto 
mostrare una^éorazzata superióre all'i-
talia,,aé un incrociatore eguale al Pie­
monte. L ' I ta l iaaul maro è la più forte. 
La Francia 'non fa nulla per raggiun­
gerla, e r Italia continija a progredire. 

• L'Italia ha una inarina ; la l'rancia 
non, ne l^ii.'L'Italia può fir la guerra 
sul niire; la Franoi^ non,può, pi-r'ohè 
la flotta italiana est sàvante'; la fiotta 
francese no. Le coste francesi sono a-

perte al nemico; le coito italiane sono 
chiuso e difeso. 

« L'Italia possiedi! una potontn fl.ittn, 
cori la libertà di servirsene; l'i Francia 
ne possieda una meno firte e non è li­
bera di lanciarla sul nemioo. Del 300 
bastimenti francasi, 250 non hanno nes­
sun Valore' tniliiare; degli altri 50, nep­
pure uno eguaglia le marine straniero. 

« Gli Italiani hanno 220 bastimenti 
di cui 200 di' aooiaio o ferro, capaci di 
sostenere una guerra. Gli italiani non 
avevano ammiragliato. Ora'no hanno 
uno bufino; i franassi ne avevano uno 
illustre, guastato dal tempo. » 

Qui ' il luogotenente "W. fa lunghe 
considerazioni, poi dica: 

• La marina italiana è ammirevola. 
Essa ntta solo Sorpassa la marina fran­
cese : 'La flotte de l'Italie est la pre­
mière de i Europe. Qui non trattasi 
del numero ; l'Inghilterra hi il doppio 
di basi;imeqti nî n così buoni; essa uova 
proteggere un immenso imparo; quindi 
le 20^ navi italiane sono, più numerosa 
delle.500 inglesi. Ripeto ciò che i ma­
rinai o^paoi sanno ' da molto tempo, e 
alcuni ripatQOO con zelo: sul mar» l' I-
talia ha maggiori forze di quanto ere-
desi. Ber conseguenza, la Francia h.i 
ancora maggiore debolezza di quanto 
aapeviisi. • 

L'ex ministro iCoioinbo, l'ex sindaco 
Negri e l'astronomo Scliiapp^-
reili al .fenomeni spiritici di casa 
Pinzi. Una spiegazione del prof. 
Lombroso. 

Togliamo i.3\\'Italia del Popolo di 
Milano: 

Al^biamo raccolto dai dettagli singo­
lari eiroB la seduta spiritico scienliflca 
tenut'i l'altra aera in casa Finzi, via 
monte di pietà, 11. 

Lombroso non vi assistette. 
Oltre la medium signora Eusapio Pa-

ladinoj il, cav. Ghiaia ed i profeasori 
Schiappàrelli, Aatskakow, Garosa »BroÌ-
ferio intervennero però tre nuovi 'per­
sonaggi da cui la seduta assunse spe­
ciale imporlanzn, a eioò; il prof. Èrma-
Cora (crediamo di Padova), l'ex mini­
stro dalle finanze, prof. Giuseppe Co­
lombo, e l'ex sindaco di Milano, sena­
tore Gaetano N^gri. 

La Eusapio ora tenuta ferma per la 
mani e par i piedi da questi ultimi due. 

Gli esperimenti furono fitti parte al­
l'oscuro e parte alle luca. 

S I ot,tenne.ancora il fanomeno vera­
mente straorlinario, anche per gli spi­
ritismi, del mutamento di paso della 
medium sulla bilancia a bascule con 
variazion.i da un m.inimo di 50 a un 
imasaimo di 70 chilogrammi. 

Fra lo curiosità della ' seduta — da 
iufurmazioui raccolte da parecchie fonti 
— furono notevoli li volo dei campa­
nelli e tamburelli sonanti per l'aria 
'comefoasero percossi da persone viventi. 

Gl'istrumnati erano stati portati da 
uno dei convenuti. Posto sul tavola 

.purva come se una mano invisibile li 
prendesse e li portasse per aria agitando 
e battetidoii. ' 

puriosisalmo fu il fenomeno capitato 
'al prof. Schiappàrelli, 

La m^dmin gli prese la man» e gliela 
tenue .ferma su un foglio bianco di 
.carta come in atto di scrivere. 

La mano tracciò dei sogni ; si guardò 
il foglio a SI vide che nella supaifloie 
opposta di esso — non toooata dallo 
Schiappàrelli — erao tracciate real­
mente in inchiostro delle linee oorri-
apondenti alle sua. 

Il pi-ofassore non s'è però dichiarato 
in proposito, né alcuno gliene richiese. 

Parve poi che i veri o supposti spi­
nt i quella sera fossero invasi da gra­
fomania, perobà quasi tutti i fogli 
ch'arano; nella stanza furono trovati in 
brave tempo cosparsi di line» e segni 
fatti con un inchiostro di cui , nella 
stanza non si sarebbe tr-jvata traccia. 

Cjpiió poi che li tamburello agitato 
in aria a nornia di quanto gli veniva 
chiesto, andasse a battere sul capo di 
taluno-dei presenti. 

Circa questi fenomeni, Il Lombroso ha 
t'orm'Jlata una spiegazione in base alla 
nozione dei fenomoui naturali, ma do­
vette bonvenira lui pure ohe è preci­
pitata, e ohe, per quanto audace, non 
rìesee ad abbracciare ancora nel campo 
delle ipotesi ohe mia sol» parte, dei fe­
nomeni spintici. 

Dopo la visita medica, preparate P|l 
Sanitàrio il Sapol Ooleroida par disin­
fettarsi le mani. 

Curiose avventura di un «assistito» 
i M t n r t ì r i n e f u g a . 

Luigi Calligari, detio Cagli-Cagli, 4 
a Napoli una persona oonoscitttiaiiraa, 
popolare nel senso più largo dalla pa­
rola. 

É assistito, ossia ha l.i rata abilità 
nel prevedere la estrazioni. 

E questa sua chiaroveggenza, questa 
arte misteriosa di cui ogli posaetfevà il 
segreto, coma gli ha procacciato una 
gran fama ed onori, cosi a volte lo ha 
f.itto' 8i/ttop,brro ai pia durr martiri in­
flitti da ool'oro ohe volavano ad ogni 
costò numeri. 

Si racconta ohe una volta stando a 
domicilio coatto laoeraasa ad una guar­
dia di P. S. dei biglietti ginocati al 
lotto pubbliSo mostrando invece au di 
un foglio 1 cinque numeri ohe sarebbero 
usflffi dall'urùi fatale. Ed liifatti cosi fu. 

Molta volta il Calllgari è stato trat­
tenuto nelle camere di sicurezza » vuoisi, 
per farlo parlare nel carcera e ricavarne 
1 numeri. L'iirresto'eira sempre legaliz­
zato dall'essere egli pregiudioato. 

Nella casa del Calligari, ohe poco 
tempo fa era alle Fontan'ello, di giorno, 
di sera, continuo via vai di gante ricca 
a povera, e di signori e di contadini, 
di commercianti é di professionisti. 

Insomma qualche cosa di itraordinario. 
Ed il Galligàri aveva acquistata una 

tale riputiizione che tutti avrebbero fatto 
per Ini qualunque sacrificio. Ed agli a 
volte, prendeva danaro, m prestito, e poi, 
invece di moneta sonante, restituiva 
numeri. 

La fede in lui non. aveva limiti i era 
un fanatismo. 

Delle persone sono arrivate a seque­
strarlo, servendola spWndidainente da 
gran signore, senza però farlo parlava 
con nessuno, par aver ì sospirati nu­
meri. E quando questi non sortivano dal­
l'urna, gli s'infliggeva la aolita tortura 
delle goaoie di lardo bruciato sulle reni. 

Però il suo mestiere non è di quelli 
molto comuoi, e la questura spesso lo 
ha arrestata come ozioso e vag.ibondo. 

Ed egli allora, vedendo la sua libertà 
in pericolo,.stante i fraqueuti rioorsi di 
famiglie daunaggiate, pensò di camuffare 
la au.a professione di assistito sotto le 
sembianze di negazjanta di olio. Ed ha 
difatti aperto una bottega in via.Foria, 
presso l'orto botanico, ed ha sposato una 
giovinetta, una simpatica rossa dalle 
Fontanelle. 

Ora avvenne oha il Cagli-Cagli ara 
io debito cui venditore d'olio Piuto, di 
lire 450 per una botte d'olio da lui.a-
vuta e che non gli avefft mai pagata. 

Avanti ieraera il t in to invitò in casa 
sua il Calligari pàr'dgfgiàstara il conto. 

Il mal capitato vi andò, ma dopo la 
lauta cena il Pintó' 'aiutato da due a-
mioi e dalla moglie Maria, trasselo In 
cucina legandolo e bastonandolo. 

Posola, denudandogli il dorso, la mo­
glie del Pinto gli versò sui rem del 
lardo bollente ohiedondogli i numeri 
del lotlo. 

Lo sciagurato allora pronunciò i se» 
guenti tre numeri: 2 55 88.' 

I suol complici, niln contenti, lo chiu­
sero in un armadio dopo avergli tolto 
i danari, l'orologio ed altro. 

Nella mattina, essendosi quelle anime 
dannate addormentate, il Calligari riuso! 
a fuggire dall'armadio a buttoaai dalla 
fineaira sulla via. 

I suoi persecutori furono tutti arre­
stati. 

Un condannata alia forca 
c h e l ' i ig j i i t» ( I n i l a { i i - l g l e n o 

c u d e i n u i i i u o «lei ' b o i a 

Leggiamo nei giornali di Nuova-York:-
Carlo Plnnferbaoli è una' schiuma di 

furfanlie tpdosoo, ohe ,dopo aver fatto 
il soldato in Germania, venne qui a 
farne di tutti i colori. Lenone 'si fa 
mantenere dalle Messaline — biantìhs 
0 nere cho siano a lui non importa —-
ladro, tiene attorno a sé Una biiigata 
di vagabondi oha mauda in' giro a sva­
ligiare case e viandiiuti facendosi poi 
del bottino la parte del l'eone. 

Assasaino, non ha eaitato di uccidere 
a Norfolk un bimbo ' di' setta anni che 
piangeva vedendo pugnal,are la pròpria 
madre. 

E naturala oha can uno stato di ser­
vizio brillante come il suo la polizia lo 
cercasse pei- marti e per terra. 

E lo acchiappò.' 
Gli venne fatto il processo e fu con­

dannato alia forca —'anzi dìoe il Niir-
folk Ouadian ad essere strangolato 



IL F R I U L I 

fiiiohè morte ne avvenìaao — U CAB è 
Io steiao. 

Ma dai carcero fuggii « pluprlo alla 
tìgllia di montare &\ cielo. 

Xia sua f»ga racchliide in ti» qaalchs 
oosa ohe rasenta il dcammatioo ed ì) 
oomioo. 

Qiio/la sMa la popdlazian«avrev« de­
ciso di linoÌM« un negro, cario Cbatley 
.PIlink, il quale aveva atoprato una 
bimba biauon di 11 anni, u d e t s stato 
rinohiMo nal oarcer* di Norfolk. 

La folla dui linoiatori, intcodottasi di 
vìva forz» ne! oaroere e fattati couse-
gnars dal custode le chiavi delle calle, 
ajiri per Jsbaglio la oella di flanfer-
beck oredaiido ohe ivi si trovasae il 
negro I rasluto todoaoo ne approfittò per 
Bguuaoiar fuori e unirsi alla troppa dei 
linoiftlori. 

Il negro fu trovalo, condotto giù la 
strada « impiooaio ad un lampione del 
gaa. 

Intanto il Planferbeck aveva preso 
il largo. 

Non sapendo ove battere del capo, 
colla polirla alle oaloagna, col capo « 
volto rasati da galeott», con l'nniforme 
idea, camminò per una diecina di mi­
glia, quindi, trafelato, stanò», cercò ri-
fagio in una doonnte casetta di cam­
pagna. 

Busiò, gli venne aperto da na co­
losso amtsttrato. 

— Oh, a»i qui, caro Plnntarbeok? 
Quale fotiuna, credevo averti perduto 
per sempre e ora ti ritrovo, qualo for­
tuna I 

B lo rinterrò a doppio giro di chiave 
in una ttanza. 

I) disgraziato Pliinferbeok era caduto 
nelle mani del boia, che già. da diversi 
giorni doveva impiccarlo » che Irovavaai 
in vilieggiatara ava la tua famiglia. 

!l naso di jplunfarbeck ai allilngò al 
di là d'ogni idea. 

Immaginatevi la linguai 

CAÌ.E1D0SC0PI0 
La data storica. 
23 «ettatnbre (1873). Muore jFranoo-

ICO Domenico Guerrazzi. 

rr ^ 
Un pensiero al giorno. 
La possibilità del divorzio rende l'a­

nione dell'uomo e dia donna per mezzo 
del matrimonio più piacevole. In quanto 
che pamggia i loro diritti, Cessata la 
schiavitù, cessa ogni necessità di ri­
volta. Si possono fare conceeeioui na­
turali senza che cagionino un senso di 
umiliazione a nessuna delle parti> es­
sendo queste concessioni divenute volon­
tarie. Il sapere che tanto il marito che 
la CDogli» posBODO, SB vogliono; riacqui­
stare la propria libertà, sa la vita oo-
nìugale divenga intopportabii», d i una 
forma più amorosa alla riconciliazione 
dopo qualcht !it« domestica, e permette 
di gettare un velo poetico sopra les 
paniofies i» Monsiiur et le pot au feu 
de Madame, 

X 
La «finge. Monoverbo. 

Borea 
Zeffìró 

Spiegaz. della toiarada pteoed. 
CIMA-ROSA 

X 
Per finite. 
l a un strragliQ, dna ballerina guar­

dano nella gabbia delle scimmie. 
—- Vedi mia cara — dice una di essa 

alla compagna — qui.-gli animali sono 
iotelìjgeati'ooffltt l'uomo. Non manca 
loro che la parola. 

~ E il portamonete! 
Penna t Forbici 

DALLà MOVINGIà 
P u S l o i t e m o n t n t o . Sotto qi>eato 

titolo il Corriere di Gorizia di ieri, 
che abbiamo ricevuto questa inattìna, 
contiene un articolo sulla etorna «qua-
siiooe alava > nel Diatretto di S. Pietro 
al Natisone, del quale non sari inutile 
che ci occupiamo, e lo faremo doinani 
mancandoci oggi tempo e spazio. 

Il banchetto di iintitsmna. 
I^tiuraa, 21 Mttemli». 

A soleunizzara il XX settembre (come 
vi scrissi), jeri sera ti raccolsero a lieto 
convegno le persone più notabili del 
passe. Ospite graditissimo fra noi, aravi 
il Foghini di San Giorgio; altri assenti 
aderirono-, cosi il deputato Solimbergo ed 
il dott. Stefano Boriolotti telegrafarono 
patriottiche parole! B»oh» il Sindaco 
Marin ed il dott, Etro, aaaanti, man­
darono un saluto, 

D'sie l'avv. Peder di Vsnezia, come 
avesse in quel giorno attsao assistito 
alla inaugurazione in Venezia del mo-
numanto ((Paolo Sarpì. Bicordando l'o­
rigine friulana del Servita, si cotnpiaoque 
di appartenere a questa patria. Colse 
oooatioue per parlare vibrato ed elevato 

delta livendicaziens a libertà dti pan-
siero civile del quale stanno come se­
gnacoli antesignani i monumenti dì (j!or-
dano Bruno in Roma, eretto su quella 
piazza dove già i papi gli inaìzarano il 
rogo, come sta in Venezia par opera 
il'artÌBt& {rintano la «tSgi* del Consul­
tore della Repubblica, in quel Campo 
dova ferro omioliia tentò sopprimerlo 
perchè molesto alla curia papale. 

& impassibile rlaeanmsTe il belliattmo 
discorsa del ITeder, il quale, da ultimo, 
portando il suo dire ad »ttu»li patriot­
tiche aspirazioni, ricordò lo scopo « 
l'opera della Società Dante AUighiari, 
facendo voti ptrobò s'avesse a costi­
tuirne pur qui a Latisnna una sezione. 

Non etano ancora cessati gli applausi, 
quando il dott. Basisio, sempre amoro­
samente mosso quante volte la patria 
sua lontana gli vengt affettuosamente 
nominata, concretò ì concetti fondamen­
tali della istituzione. 

Venne tosto unanimemente firmato il 
seguente ordine del giorno 1 

• I sottoscritti aderiscono alla costi­
tuzione di nn gruppo dtlia Società Dante 
Allighieri, che, associando la forze di 
Falmanova e quelle di Latlsana e dei 
paesi lutti dai due Distretti, riesca nuova 
affermazione della patriottica idea ». 

Lesse poi il dott. (sliacometti dicendo 
strlDgtto dalle memoria storiche e delta 
grandezza dei Bomani, e di Roma ri­
vendicata all'unità d'Italia. Interrotto da 
applausi, questi furono vìvi al brindisi 
portato al Re. 

L'avv, Tavaui, dopo il concetto filo-
•ofioo-civile cosi brillantemente esposto 
dal Fader e quello storico eoo tanta 
acutezza sintttizzato dal Giaocmetti, 
parlò della ultima fase politica per la 
quale l'Italia, smentendo il detto di nn 
uomo di Stato che dinanzi alla sua a-
biliti aveva veduto oadere il primo im­
pero, e quello di Rouher, spavaldo della 
maliicuracompaginedeirimperosecondo, 
non solo ai rlooatìtul in libera nazione 
con Roma capitale, ma ancora lo na­
zione forte. Prendendo ocoaBlonc dal 
grande avvertimento di Genova, pinse 
rapido e caldo la figura simpatica del 
Ra che, sul cassero dal Savoia, ricevo 
la visita del mondo intero. L'Italiaglà 
ancella fra gli Stati, oggi arbitra della 
pace, stende la mano a nazioni nimlché. 

La politica italiana, soggiunse l'ora­
tore, avrà commass» in questi trent'anhi 
molti errori, ma guardata nel suo oom, 
plssio ha ricostituito gagliarda la sona-, 
pagina dello Stato j e per essa l'Italia 
può parlare rispettata il linguaggio 
della fratellanza dei pop ili. 

Il brindisi venne più volte applau­
dito. Può anzi soggiungersi ohe i tre 
oratori ai completassero a vicenda senza 
ripetersi, e dassaro la sintesi dai tre 
atpetti diversi sotto i quali la rivandi-
o&ziona della città leggendiitia, fu av­
venimento culminante del secolo per 
l'Italia e per i) mondo. 

» 
Fra parentesi: Il banchetto, promosso 

dal oap. Ugo Bedlnello, venne servito 
ottimamente dall'Albergo delia « Bella 
Venezia». 

Il piccolo cronista 

L.O feste di domeiiica 
a Cividale 

Sa il tempo ha reso impoisibila l'at­
tuazione del programma di domenica 
scorsa, niun danno ne verrà al pubblico, 
ch6 anzi sa ne avvantaggerà essendo 
ampliato il programma delle feste. 

Resa impossibile la ricostruzione del 
Castello iBuantato, completamente di­
strutto dal temporale, il Oomitata lo 
ha surrogato col Mulino a vch'to, che 
sarà praio d'assalto da Don Chisciotte, 
nonché dal suo scudiero Sancio Pancia. 
So la prima ideaera più grandiosa,questa 
riesoirà, non dubitiamo, assai più diver­
tente; ed anche l'eSotto Boenioo: sarà 
migliorato, giucchi il mulino colle sue 
g.gaotasohe a l i la movimento dove spic­
care molto bene aul verde degli albati 
dal patoo del Collegio e sullo sfondo 
dei nostri monti. ' 

Eccovi intanto il programma per do­
menica ventura 25 settembre : 

Alle ore 10 ant. apertura del Pesti-
vai nel parco del Collegio Convitto; 
Montagna russa, Chiosco marionetti-
stico, Carrosello giostra. Labirinto 
colla fontana miracolosa della gioventù 
e della bellezza, Bersaglio pupi e 
bersaglio Flobert, Magazzino auto­
matico ed Areostatica animale. 

Alle 4 pom. ricevimento con. Banda 
dai forestieri alla Stazione, da parte di 
Don Ghisciolte e del suo seguito cho 
muoveranno poi all'assalto del MulììM 
nel recinto del Festival. 

Alle B poni. Corse Ai asini, oarse 
nei sacchi, corse di carriole, cuccagne. 

Alle 6 a tne-/.za Gran ballo in piazza 
Plebiscito sfarzosamente illntiiln''ta. Il­
luminazione fantastica del ^ Natisone. 

Alla ÌO spettacolo pirotecnico a a-
reostati, 

Treno speciale di ritorno dopo la 
mnzzimotte. 

' B mi pare che basti e che della ma-

taria per divtrtitsi ce ne sìa fin ch« 
se ne vuol*. . 

, Cecco * 
Il trano ili piacerà a prezzo ridetto 

ohe la Società Veneta formerà dome-
nìca per tè feste dì Cividat*, partirà da 
quella città «Ile 11.39 poto, e attiverà 
a tFdine «Ile 18.10 ant. facendo le so­
lite fermata nelle stazioni intermadie. 

I biglietti di andata-ritorno pel per­
corso Udine-Cividalo, distribuiti dome-
Bios, avranno i seguenti prezzi; Prima 
classe L. 1.95, seconda classo L. 1.45, 
terza classe L. 0.95. Pet le stazioni in-
tarmodi« In proporzione. 

Pordenone, SS settembre. 
Società anonima per impriise pubbiiohs, 

(K,) Ho 11 piacerà dì potervi date 
copia dalla situazione a 31 agosto p. p., 
della nostra Sooicià anonima per Im-
prese pubbliche. Ho detto il piacere 
perchi mentre nello scorso anno e nei 
primi cinque tnesi del corrente, tale 
azienda aveva dato finanziariamente 
frutti negativi, dacché è passata in 
altre mani, sia come Consiglio d'amtùi-
liigtrazione; sia come Direzione, anche 
economicamente le ooae si sono inver­
tite, peroni lutto lascia sperare ohe que­
sta istitnzions tanta benemerita per la 
nostra città, abbia a continuare con una 
vita sempre più prospera e rigogliosa. 

Eccovi ora la situazione in parola: 

Attività 
Oonlo Asionisti. — Salilo » ror«arsì sul capi­

talo «oli. L. 1,040.— 
Oasia coatauti. — B. B. e valuta 

motalliua . . . . . . . . . 806.63 
Effslti putiWioi h. 150, — Rend, If. 

5 OiOgoà.HugUo ti. B. depositata 
presso la Tesoreria comunale a 
garanzia itlaminaziono olotlric» » 2,954,60 

Tesoreria Comunale, — Supple­
mento cauziona illumiaaziono 
olettricft " 61,— 

Deposito oaazionall por lineo tetc-
foniolie . . . . . , , , , " 485.— 

per birra con-
oreduta . . • 6(Ì4.71 

perserviz'Ofar-
Debitori divotsi { fovia trasporti 

l o pnbblioilà . » 881.16 
f senza speciala 
., olassiOoazione .> 1,829.60 

Cambiali attivo , , • • 101.80 
Impianto luce olettriea. — Mao-

cbine, fabbricato, impianto li­
nea, eoe . " • " 48,445.10 

Impianto ogaazia di pubblicità , • l,.'t83.11 
Impianto telefono • 1,003,69 
Cavalli , . . . . . . . . . 400,— 
Raolabili o Snimonti, — Carri fo-

nebri, da trasporto, vetture, iìni-
raonti, eco. . . . . ,,. , "3,301 — 

Vestiario a addobbi, — Abiti com­
pleti, addobtii par carri funebri, 
scarpe, acc' , , . , . , •• • l,7tì5,60 

Deposito Ilare '. , , . • , 189.90 
Deposito materiìtli par impiantì 

telefoni, sonerie elettriche, ecc. <* ],331.8t 
Depòsito lampade . . , , , , " ' 231,54 
Deposito birra , . , . . . . " 500.— 
Conto cassa birra * vuoti * , , » b,Z9'J.— 
Mobilio. — Mobili di «tudio, Câ sft 

forte, fflobilì, di guardarobó^ ri­
messe, ecc. ; . ,» 841.97 

Spese di primo impianto . . . • 1,02,̂ ,— 
Crediti inesigibili inventariati al 

31 dicembre i890 . . . . . - 86.47 
Deposito, dei funzionari a cauziona 

di servizio . " 2,400.— 
Depositi a garanzia . . . . . . • 8,500.— 
Dopositi liberi a custodia . . . • 4,100.— 

Totale delle Attiviti L, 77,050,77 
Pèrdita dell'esercizio 1891 , . . • 4,250,93 
Perdita da l getinaio al 81 mag­

gio 1898 . . . . . . . . • l,413i85 

L. 82,715.55 
Patrimonio Sociale 

Capitale sociale costituito da N. 200 azioni da 
/j, lOQ ciascuna l,a emissiono L, %i\000.— 

N. 800 azioni da L, toii l'ima ll.a 
emissione . . , , . . . . » 90,000.— j 

Fondo di riserva ., 1,779.34 , 

L. 61,779.24 I 
Passiviti 

Creditori diversi leoz 
otassidcazioue . . . . . . . 

Cambiali passivo ' . 
Azionisti conto dividendo arretrati 
Ditta Luigi Moretti, Udine, a. cre­

dito a tutt'oggi per birra con-
erediitaei . . . . . . . . 

Suddetta per importo casso birra 
" vuoti •» a rendersi . . . • 

Debitori diversi per esercizio luce 
elettrica . . . . . . . . 

Depositanti diversi per depositi a 
cauzione di carica . , , , • 

Depositanti diversi a garanzia . 
Depositanti diversi a custodia . 

993.97 
11,430.10 

19,88 

8,590.80 

829.53 

sere di lunedi, martedì e matcoledi 26, 
JS7 a 88 oorr. darà un breve coreo di 
rappresonlazioni in questo Tnatro So-
oìftle. Lunedi Barufe in famegm « An-
Cura in Pretura ; martedì Serenissima 
e Una bona idea della serva; mBtaoriiì 
'Zénte refadn e il Comt,]omane. Lo rap-
preseiitazioniaa'nlnàieràutto atte oro 8,80 
precise ». 

B w j a , SS settembre 
Inoenilio 

Ieri poco dopo il tocco si i sviluppato 
un incendio nella c»sa di certo Antonio 
Tonello. 

Il foooo oominolò ad arder» nei fla-
nile, causa la fermentazioue del fiino,' 
si estese quindi anche alla stalla e solo 
niorcè le pronta cure dal R. K. Cara­
binieri e dei conterranei non si comu­
nicò alle case vicine. 

Il danno sofferto dal Toacllò calco­
lasi da cinque a sei cento lira. Meno 
mala ohe era assicurato. R, 

« K « B C S ' C O 4 ) & 8 0 : 
Scrivono da Meduna di Livenza 21? 
Il cattattiet» Dalla Rosa dì Motta 

stamane per tempissimo età dirètto alla 
volta di Pasìaao con un carro carico 
di granoturco tirato da due oavjUi. 
Grlanto al ponte Azzaneilo, oh» divide, 
questo Cornane con quello di Pasiano, e 
quando preoisamaate fu nel mezz v, 
verso le ora qtiB4tto (quindi ancòta di 
notta), ad un tratto, il poute essendo 
guasto si spezzò, ed in meu che si dice, 
uomo, cavalli, carro e granoturco pre­
cipitai ono nell'acqua da una altazza di 
oltre 5 metri. 

Alle disperate grida dal disgraziato, 
dalla case viene acoirse gante, e dopo 
non lievi sforzi poterono estrarre illeso 
Il Dalla Sosa, oosl un cavallo, l'altro 
uu po' malconcio; ad essendo il fiume 
in questi momenti in magta si riuscì a 
riouperara anche il granoturco. Da o-
gnuno Vanna giudicato questo un mi­
racoloso salvataggio. 

AMCORA DELLA FRIULANA 
u c c i a a n V n n e u i a 

Come dicemmo ieri, d'ordine dell'au­
torità giudiziaria il cadavere della Anna 
Santini Canal, dopo le percnseo ricevute 
dal venditore girovago di frutta Vit-

' torio Blezzavalle in calle della Tasta, 
fu trasportato all'ospedale per l'untop-
aia, ohe ebbe luogo alla presenzi del 
giudica istruttore Wolner e del oan-
celliers Cesconi, e fu eseguita dall'agra-
gio direttore dottor Gavagnia, assistito 
dal doli. Loqatelli. ' 

Ci mancano notizie ufficiali — scrive 
la Qaxzetta di Venetia — sull'esito di 
questa autopsia; ma se le nòstre infor­
mazioni sono esatto, esso sarebbe II 
seguente: 

La defunta parve ai medici affetta 
da grave e cronica malattìa di cuore a 
delle arterie. 

Ciò dato, la morte sarebbe avvenuta 
per pata|isi oatdìaoa, causata perA dalla 
bussa tioavttte. 

Non fu riscontrata alcuna rottura od 
amorragia interna od esterna. 

In maiilooioilo ! 
Con ordinanza del presidente del no­

stro tribunale in data dei 17 corrente, 
venne deciso il ricovero in un inanipo-
mio, di quel Celeste Di Santolo di Peo-
nis, cho nel giorno S lg ingno decorso 
decapitava la propria,moglie Anna Faur. 
tm, come abbiamo narrato a suo tempo. 

• i a d r a . In Fauna venne denunziala 
Segato QiBovra imputata di furto di 
li. 32.50 ooinmasao nel negozio e in danno 
di Oailigaro Qiosafatte. 

C i i td ros In Tatcento vanne denun­
ziato Troiaoi Ubaldo autore di furto 
dì un orologio del valore di L. 80 oom-
messo di notte nella casa e in danno 
dì Meneguttì Giuseppe, 

• 2,400.— 
. 2 .500,-
. 4,100.-

Auiunno 
Da due giorni siamo entrati ufficial­

mente nell'autunno, care aignote ja quan-
-1 T , o, 111 • tunque esso presenti qualche cosa dì 

,„•„ ., , •'''°'^''' "l̂ l'S S - " " '''?,»•?„*! melanooDico, per la campagna oh» in­utili da 1 giugno a tutt'oggi , » I,60<!,1B j ;,_,̂  .̂ jtZ,",,, "̂  ». , • . ™̂ 

L. 82,718.65 

N e l l e 8CW<*>c> I ' Bollettino della 
pubblica istruzione reca: 

L'ispettore oav .Moraè trasferito da 
Pordenone a Bassano. 

Crichiutti è nominato maestro di gin-
naslics presso la souola normale ma-
Bchile di Sacile. 
: Polesso h incaricata dell'insegnamento 
della ginnastica nella scuola normala 
femfnioile di S. Pietro al Natisene, 

Si confermarono reggenti l'inscgoa-
munti' della ginnastica Bizzarri a Ci­
vidale, Baldlssera S Pordenone. 

I iH C o t t i | i a | g ; a l a £ ! a l l i a A a 
S n e l l e . Scrivono da Sacile : 

« La Compagnia cimica goldoniana 
diretta dal cav. Giaciuto Gallina nelle 

drà facendosi silenziosa, pai lunghi fi­
lari di alberi che andranno spoglian­
dosi di tutta la bella e fresca vardura, 
per le siepi che rimàtranno nude^ pura 
l'autunno apparisce a tutti coma la più 
caratteristica fra (e quattro stagioni. 

Perchè appunto tutti, dal piti al 
meno, abbiamo in fondo al cuor» un 
po 'd i platonismo, perchè dal mite 
silenzio della campagda si alzano a 
folla i doloi pensieri del passato; p«r-
ohe ad ogni foglia gialla ohe cade ooa 
sordo rumore al suolo, è un colpo di 
martello che fa sentire il sito rintooóo 
funebre nel onore; perchè nel vara? 
ohe vedremo soompatire, ci ritornano 
alla memoria tutte le doloi «paranza, 
tutte la più belle illuaioni ohe nei giorni 
felici ci servivano a riempite la npstr» 
fantasia. 

Oh cat*, Oltre memorie I 
Chi aon hi» qnafoha ricordo? ohi non 

ha qualche lampo d'odio u ili clemenza, 
di vendetta o di petdono, di amore o 
di oblio? 

Sii ora, sotto i viali taciti, nel mi. 
stico race >glimantQ serotino, quando' i 
rumori dalla villa lontana restano coma 
assopiti; quando il aola si adagia moì-
lementa lontano lontano; à una voluttà, 
uno spasimo, il pianate dal ticordi, la 
fuga ptsoipitosa dei pensieri ohe si af­
follano alla fantasia. 

H sono baci di labbra rossa, che ci 
riacaldavauo sol loro tepore; «trattedi 
mano morbida, candide, tremanti, lih« 
oaroavftuo in noi aa contorto, una di­
fesa, OD aiuto: carezze affettuose alle 
quali abbiamo risposto faoeado spallucce; 
tramiti oonvulsie supplichevoli; occhiate 
lunghe, amorosa, cha ci lootevano fin 
le ultime fibra del cervello e dal cuora. 

E ciò considereremo in questa dolci 
sete antuuoall In cui è tanto soave stare 
sdraiati all'aperto, sul verde, a goder.i 
il tramonto lontano che degrada in 
miti «famatur» au par il oielò sempre 
più pallido, mentre arrivano lentamsnta 
onda di canzoni perdute t ta i vignati, 
e voci inesplicabili, lontanissima, oh}, 
sgomentano l'anima. 

C'è II passagg^ÌQ contemplativo fra il 
ptofiotto labotloso turbinio della forze 
di natura, sorte io primavera ad aspli 
Olite al caldi raggi estivi ed otJ pros­
sime a date gii ultimi frutti, a pravi • 
sione dall'lnvetnals aouno in cui quelle 
forza si ritempraraniio pai ringiovaai-
manto nella nuova ptimavata. 

Salutiamo dunque l'anno eh» muor», 
0, meglio, l'anno intento, a liposate, a 
risveglio di nuova vitalità; salatiamolo 
fta le ridda della rimembranze a delle 
lusinghe, ora che trionfa la olaisìoa vati-
demmia' ricca di grappoli a cha di per 
sé atassa è tutto un inno ad nn tripu­
dio. 

C o n s i g l i » e o i i t u n H l e < All'e­
lenco degli oggetti messi all'ordine dal 
giorno pac la seduta Conaiglìara dal 
§4 corr., vanne aggiunto il seg,ueute: 
« Mozione dal consigliera Piatti cóntro 
la tassa pel vuotamento dei pozzi néri. • 

S><<«ilraiul « l e t t o r A l i . In una 
ootrìspnodenza da Padova, contenuta 
nell'odierno Adriatico, leggasi ; 

<ll Donati fa lavorare molto per in­
graziarsi quegli alattori (di Cittadalla-
Oaraposampiero), a 3,i dica oh« spanda 
àncìie in regali di oggetti sauri II Ma 
egli si presenterà anche a Budoia (??ll)... 

« A Oodsalve • Piove, Sste-Monseliòe • 
ed a Montagnann, si presenteranno, sauza ' 
avversari (almeno mi consta) Romanin- • 
Jacur, Marohiori a Chinaglia. • 

C o r i l r e c l u t a m e a t o ; Il mi­
nistro PeIJoox ha nominato una oom-
roissione presieduta i\\ generale Ba-
glielo, coH'inoarico di modificare gli at­
tuali metodi di recintaibento: invece 
ohe per diatretto ai adottarabbe il al-
starna di reolutainento. pai oitoeli. 

Inoltra par tutto l'eseroito ai adot-
teiebba il metodo cha si usa pei gii 
alpini. 

C o n g e d i e m n n o « ; r n . lì Italia 
Militare assicura ohe alla fine di otto­
bre si congederanno per sorteggio molti 
soldati della classi) dèi 1870. ' 

Il proseimo anno le ópetaziooi di 
leva SI eseguiranno in primavera, non 
in autunno. 

C i u a r < i i « d i e l f t à . Sono ancora, 
aperti gli arruolamenti nel Corpo della 
guatile di città, e ooloro che avessero 
inianziooe di arruolarsi possono presen­
tarsi il più presto posaibilo al rispet­
tivo .Sindaco pac avere le oooarreuti i- • 
struzioni sulle norma dal oonoorsq.,Sa­
ranno preferiti i congedati dai carabi-. | 
nierì e dall'esercito. 

raigllettl f a l s i d a l O O l i r e . 
Avvertiamo il pubblico che a Firenze 
si è scoperta una fabbrica di biglietti 
falsi da 100''lite e da lire 5. ' 

Paraoohi di questi biglietti sono siati 
massi io circolazione in alcune città del 
Bagno, , I, : . •• 

I biglietti da 100 lire portano la se­
ria Dà il n. 326; quelli da lire 6 la 
seria 535 n. 047490. 

In guardia dunque I 

D e c e s a o . Abbiaino ricevuto que­
s t i mattina da Parigi la partaoipaziona 
della' morte avvauuia 'a Jl'oulangues 
(Oise) il 18 oorr., del signor .Simeone 
ifadrasai, io età <!> SQ anni. .' 

II Madrasa! erti natiyo di tfdiin •— 
ove vivono tuttora parenti subì —̂  ma 
da oltre trent'anni manoavn dal Friuli 
ed aveva preso domicilio a, Parigi, nslìa 
qupiiij pitta; aliasi creato ;d[i«; posiaione ' 
O'imoda ed onorovoi?,. consolato anche 
nella sua vecchiaia dalla.btiiHante risu­
scita artistica del figlio' 'scultorea' 

Il Madrassi ora defungo f» ppr qua 1-, 
ohe tempo corrispondènte da Parigi del 
nostro giornala e di altro giornala ot.i-
tadino. ,. , . . 

Ai congiunti l e nostre sìnoate con*,, 
doglianze. 



IL F R I U L I 

Kvmea d i € ) i i l è i i * é i l i » 

Sorlv» il Cordiere di (iO'Hiia. di i e r i : 
« Non bri!ialite e acoìpito in m a r m o 

oorMo meriteri ibbs il poàta oonie Ermes 
di (7o/fef'erfo,;ina à lmanà sulla p a g i n e 
nost re modesi'*, : Bià o'ggr riflorduto ohe. 
due secoli or'sonp da oggi, nel giorno 
SS settembre\ 1692, motm In e ia di 
s e t t a n t a a n n i d a Oori^là aaù Inogo di 
delizia, l ' i l lnstce pa t r iz io poe ta , la da i . 
sa lma v e n i v a p o a o i a t r a s p o r t a t a e Cal-
loredo luogo dei aa.ii an tena t i , provin­
ola di t7dine,;,ed ivi veniva bepolta liélla 
Chieset ta di S a n t ' A n d r e » . 

Al seooudo'oei i teourio [ialla morte di 
quel ( ' i l |Mtr« .4lMei i ( ; UH riootdo ». . 

i f 3 « u t r i » I l l l t t K z a r o t t o . Bivecai 
abi tSnt i dsUa- ftaziuna di G e r v a e a t t a 
hanno p resen ta to al Mauioipio la ae-
g a é n t e p« t i z ione : 

%ll'Onorevole QiKnta_ Muniaipale 
01 Consiglio Comuiihlè di Udine, 
I aot t09ori t | i . hanno r i levato dai g io r -

n a ì i j i a p r o p o l i » del l 'ordin» de! giorno' 
p e r prosailno Gonilglto per l ' acquis to 
deUter reno s i tua i»-»»! te r r i to t io i «s te inp. 
di t l d ina desont to ' in inappìa kl N . 1668 
ov«,.Ìa cost rui to il l azza r s t to n«t 1880. ' 

•§eT q u a n t o più volte siasi verif icato 
il ;qaaQ ohe i l ' l a sza re t to a t tua l e s ta r ia-
golid'oaniiEiidì itifezìoiie'p«r gl i ab i ta t i t i 
d i - fee rvaau t ta , p u r e , p e r i i c a r a t t e r e di 
prebìjrietà da to a quali ' Ospi ta la suo-
ours^le, si ommiae di p rodur ra r ioorao. 
O g f t ' o h e sia ' ' inùanzi* a l Oousigliò la 
p repos t a par l 'acquieto de l . fondo , e la 
Ì)r|*fiaorj.elià,,del.lai!z«r»,ttpiVl8na a oesv 
aa r i ' j i nou 'posBwo. a tneDo^i sottosori t t i 
di r i éo r re ra perchè siano t enu ta in conto 
le'(ipeoiali condizisni san i ta r ie di questa 
p l^ga g i à estib^ta a g rav i oònseguanza 
p a f ^ a g i o n i che t u t t i sanno. : , . 

Bvidentement» .approvandosi l a ,prò , . 
p o | t i della G-ìanta ai oomprande che 
v e i r e b b a in un tempo non iootano ad 
ampl iars i il l azzare t to • , preoisamiints 
in airèis'fons d'éì" Veliti eh» p t éva lgono . -

P e r l ' insieme di ques te rag ion i che 
poaipùò' iìBSéi'*' efuggite a l l 'onorevole 
O iuà t a usi compilare l a p r o p o s t a , i aot-
tosa t i t t ì r ioorrono all 'tìóu'rsvole Oonàigliò 
comunale , perchè non abbia ad a p p r o ­
va re la sur ioordata propos ta . , v 

Udins, 22 •sttamlice 1892 

( S e J w B O fe firnie) -

V e l o c l | i e < l l 8 U i o . I n . occasione 
de l Oongresso del la società a lp ina friu­
lana, il s ignor Siò'vahhi Peress ini com­
p i l a in biojplstta ij pe rco r so Udine -Por -
denori«-PoÌQ»i?)gó, : chi lometri 140 , in 
ae i t i ; or^.ojriOB, il, s ignori B r a i d a i C a r l o , . 
S'iigollm Claudio e San t i Bmi l io di qu i , ; 
il § 0 o o i r ì i h a n n o fa t to in. velocipads 
un giro nel la provinola percor rendo chi­
lometr i 270 in 1 8 o re e 2 0 minu t i . 

S e q i i u i t t r o ( I l r o b a t r u f f a t a ; 
Que i t a mat t na a cu ra di ques to ufficio 
di P . S . " v e n n e r o - s e q u e s t r a t i a Miiil 
Lu ig i , à' anni 5 1 , abi iai i ta ih via Po-
Bcolle, un cavallo, e a Var io lo Nicolò, 
una carrozza,: e ' f in iment i , s ta t i t r n f i a t i 
da uno soonòsoiùto.in danno di Visin-
t ini BomsmoR,;.noleggiatola» : di, oavalli 
da 'Mes t re , e compera t i dai suddet t i do­
menica decorsa . 

I lòà 'val jo-vénho-opmperato per l i re 40 
e ia ca r rozza pa r Uro 120. 

L ' a u t o r e del la trofia è sinora soono-
a o i t ì t o . ' '. - '•.:.' •'••: •:••'..':" 

I t i p i b i i . t r o v a t a . Saba to 17 oorr . 
n t l l'oprtile in ta rno dal Licao-&inpa3io 
in q'ci'èlta citt^. venne r i n v e n u t o , da l la 
mogltes de! tìiaallÓKun ; involto fo rmato 
da ttli fazzoljitto ùuóvo co lo ra to .g rande 
di oolp'na, c o n t e n e n t e j u n paio .calzoni 
di cotilne nero coni punt ini rosali u n a 
oammoia di co tone a quadr i ÌJleu e 

biàhohf, un paio di zooooli, il t u t t o 
nuovo 8 da contadino . Pe l ricupero il 
p ropr ie ta r io deve r ivolgprsi all'Ufficio 

t P e r S E o r i l t t l * L e oblazioni per-, 
venu te a l Oomituto gor iz iano peli la 
futtdezlona Zoru t t i , sommavano a t u t t o 
ieri a lira 241,50 « flaritti 1893 .49 . 

B u o n a o s a n x a ; o i f e r t e f a t t e a l la 
locale Oongregazi. ne di Ca r i t à in mor t e 

dì Villardi-Bernardi. Cristina : 

ITaoohini f a m g l i a l i r e 2 . 

08sarya#nl meteor'ologiche 
Stazione di Udine — E . I s t i t u t o Tecnico 

22 - 9 - 02 1 we 9 ».|oro 3 p.jero 9 p̂  gior. 2S 

Bar. t i J r n o 
Altcm. U6.10 
UT. dal aara 7669 766.0 7B8.8 786.3 
Dmldo roìal. 68 69 81 61 
Stato di cijio mieto miito Bardilo misto 
Aiscua cad.'m. 
ICairenioria 
J(78l. Kiloiil.-

4- -.- — ~. Aiscua cad.'m. 
ICairenioria 
J(78l. Kiloiil.- — -^ _-,. — 
Aiscua cad.'m. 
ICairenioria 
J(78l. Kiloiil.- ' . . 1 . • • ' —;., — • _ Tona. MBtigf" ,21.1, U2i2_ 19.2 ai .2 

Tamperatura(,jaaBaima 21.0 
; . (miniiii» 15.8 

Tempsrataa minima all'aparto 14.2 

Ta legramma metaorlòo dall'Uffloio cen­
t ra le di Eolna, ; ricévuto,-'alla ora S.pom. 
del g iorno 2 3 Se t teh i tóè 1892 

Tempo probabile 
•Venti deboli vari cielo sereno, o con 

qualche nebbia a p ioggere l la ; la tem­
p e r a t u r a continua e leva ta . 

ta data tanto aspettata 

Telegrafano 4» Bpma. Ì B ; da t a dì ieri 

& a&m aWtfBaissettà di •Venezia: 

* Posso asa io t t r i rv i ' ohe'" lii e lezioni 

general i , ai faranno il 6 .novembre • i 

b a l l o t t a g g i ' i l Ì 8 . t - ' À, '''̂ l 

;Non ò fissata ancora la da ta dell 'a­

p e r t u r a della Camera . 

I l decreto che ; ohiudà l ' a t tua le saa-

s ione par lamentare si pubbl icherà nella 

prossima se t t imana . » 

Le eiezioni nel Trentino 

I s r i nel , T r e n t i n o sono , cominciato 

le elezioi i i 'per là D i e t a d i l Tirolo . A 

Boveredo furono elet t i d e p u t a t i il sa-

oerdota BtRsa Slpliii e j ' avv , Débràai . 

E n t r a m b i appar tengono , a l p a r t i t o , d e l ­

l 'as tensione. ' 

T u t t i i d i a t r e l t i ; r u r a l i del T r e n t i n o 

hanno rielet t i gli an t i ch i d e p u t a t i j a l l a 

Die t a tiroIPse, già d imiss ionar i p a r c h i 

par t ig iani del l 'as tenalPne. 

,Solo l 'on. Sa lvador i fn su r roga to da 

Pasol in i . _ 

Pei vini italiani In Austria; 
I l Tagblatt d i scu tendo il nuovo r e - : 

girne daziar io sui v i o i d i o e che creda 
che in I t a l i a si s iano e s a g e r a t e le spe­
ranza e in Aus t r i a -Unghe r i a i t imori 
ideila, concorrenza. ;, 

I o un a l t r o periodo i vini i ialiani fu­
rono importat i con dazio r idot to , aanza 
a lcuna delle restr iz ioni imposte ora , ep­
pu re l 'enologia aus t ro -unga r i ca non 
ebbe danno. 

3e;- , l ' I talia per la mancanza di capi­
tali 0 per a l t r e óauso è cos t r e t t a a r i ­
nunc ia re alla preparazione del v i n o , e 
al d i re t to consumo, con danno del lavoro 

naz ionà is e si; l imita quas i a l la aols s-
spor tazione delia ma te r i a pr ima, l 'Au­
s t r i a può r icevere ques ta ed organizzar* 
una g r a n d e iudustcia vinicola percltà ì 
vitiottllori a u s t r o lingafioi sono aemprd 
p ro te t t i d a un dazio del vent ic inque 
e p iù pe r Oento, 

f i l l o d i anche pa r i vini non vi è 
opposizione di in teress i fra l ' I tal ia e 
l ' A u s t r i a - U n g h e r i a . ' 

La j ; ra iule festa di Pa ­
rigi pel centenario tiella 
IirocliiiuasKione delia re-
|tnl>iiil«a. 
Parigi 32 —• C a r o » ' , accompagnato 

da tut t i i minis t r i , dai president i delia 
Camera, del S e n a t o i g iun to allo 10 
an t . al P a n t h a o a , accol to dal suono 
della Miirsigliese e da acclamazioni eo-
tBsiaatiohe. •'' • 

L o n b a t p r o n u o o l ò u n diaoorso, r icor­
dando- le o i topstanze, nello qual i nacque 
la É a p u b b l i c a , ohe sola po teva da re 
alla P rano i a la forza necessar ia per 
t r ionfars sui tìemloi. 

Dice ohe l ' o p e r a della Repubblica è 
e r e s t e r à opera di r icost i tuzione e di 
pace, ohe faci l i teranno l a comparsa degli 
antichi pa r t i t i e la pacificazione dfgli 
animi. , 

Concluda ohe la R»dubbl ica sì sfor­
zerà di r i solvere pacificamente le que­
stioni social i . 

Floqi ia t , fa il panegir ico della rivolu­
zione,; ohe meri tò il noma d'i, festa dal­
l' indipendenza nazioiiale. P a r l a n d o della 
Hepnbbl ica a t tua le , dice, che essa r i s ta­
bilì, mercè l ' un ione dei pa r t i t i , la forza 
nazionale e impose ia volontà , oggi rea ­
l i z z a t a , di ispirarer r i spe t to a tu t t i , 
s i m p a t i a a t a lun i . L a Repubbl ica deve 
occuparsi della quest ioni sociali . La 
s to r i a oi iorerà la generaz ion i ohe ptei- , 
pariiròhi) li r egno di f ra te l lanza fra cit­
t ad in i , e col la v i t to r i a definitiva del 
di r i t to su l la forza apr i rono la spe ranza 
della f ra te l lanza colle nazioni . 

Dopo F loque t p a r l i al Ohallslàcora, 
dinlfostraudo la necessità dello r is tabi­
l imento de l la Repubbl ica nel 1792, sog. 
g iungendo che il movimento sooiaiista ; 
impone o g g i ' a l tìoyeruù il r addoppia ­
men to di v ig i lanza « deg l i obblighi seri , 

L a oerimimia riusoi iimponeutissima; 
Carne t , F ioqua t e i minis t r i furono 

aociamatì alla p a r t e n z a da una folla 
enorme. 

BOLLETTINO PELL,A 
U D I N E , 23 Settembre iÌ9S. 

BORSA 

H o n o l l t a 
Ital.'S •/• contanti 

» fine mess aprilo . 
ObWigaffloni Asse Eoolea. 5, •/*. i 

O b b l i g o a i l o n l ' ' ' 
Ferrovia Meridionali ax coup.. . . 

» 3 "/a Italiane . . . . . . . 
Fondiaria Banca Nazionala i •/• -

4 '/, -
• 5 «/o Baneo di Napoli . 

Fer. Udine-Pont. 
Fondo Cassa Bwp. Wlano 5 % 
Prasfito Provioeia di Udine . . . 

Bancft Razionala •^^. V 
n 'di Udina 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . ! 
. CooperatìTa Udinese . . . 

Cotonificio Udinew 
« 1 YeiiQto . . , , ' ' ' 

Sooiot» Ttam*i«; di Uàn» . ! ' " 
. ferrone Mariàionalil. , 
• »-•*•' ì^èdilotTane« . '. 

C » n t l i l e v a i a t e 
Fianda 
Germania 
Londra', . > 
Auitria, » Banconota . . . . • 
Napoleoni > 

G U I i u t i l l c p a e e i 
Ghiuiara Parigi «u ooapou* . . . 
Id. Boalevards, ora U V» pom.. 

TendeniB calma 

15 se t i ' IS'aett. 
95.60 95,9-1 
96.80 96.10 
95,— [ 9 1 . -

307.— 307.-
289.— 269.-
4 8 7 . - 487.-
48a.— 438.-
4,70.— 470.-
t60.— 460.-
506.— 600.-
100.— 100.-

17 s'ólt. i S èett. 
96 25 96.15 
96.40 96.35 

,96. 

1885, 
118.— 
112.-

83.-
1010.-
.23«.— 

87.— 

1855.-
l U . -
112.-

33.-
1040.-

87.. 
867.-

5S7,—'BB9.-

108.70' 108.70 
128.— 128.10 
26.15 23.14 

218.-- 217.00 
20.71 20.70 

82.40 

307.-
289.-
487.-
48B.-
« 0 . -
460.-
606.-
100.-

1355.-
112.-
112.-
38.-

1040.-
338.-: 

8?.-
670.-
642.-

108.60 
127.90 
2a.".2 

217.50 
20.67 

20"i!ett '21 set. 
96.35 96.30 
96.45 96.43 

•:1>1.^ 9K-^ 

8 0 7 . -
289,-
487.-
489.-
470.-
460.-
606.-
100.. 

307.— 1)07. 
I 289.— 289.— 
, 487."/, 487.V, 

488. i 484. 
470.— 470, 
460.— 460.— 
606.— 506.-
100. - ' ; 109.—• 

22 8éft.]23 sett; 
96.30 90.20 
98.35; 96.85 
9i.— .96.— 

307.-

-92,90 93.80 

112. 
112.-

33.-
1040. 
2S3. 

87. 
669; 
6*l! 

487.. 
488.-
470.-
460.-

307.— 
289.— 
488.— 
•48?.—' 
470.— 
460.— 
605.— 

100.— 100.--

ises . -
lu;—I 112.- 113.-
118.— 113.— 113.-

83.—I 83.— 83.-
1O40.—1040.-,1040.-

'" ' 237;— asa;-
87.—i . 87.--;,10.40 

670.-
' 5 4 1 . -

103.60 lOS'fe 
127.90 127,90 
26.12: 26.10 

217.V.l 217.1/, 
2066 20.64 

93.40 

1365.-
112.-

, 112.-
83.-

1040.-
l 338.1-

87.-

,641,.— 539.— 

103.30 1Ò33Ì3 
127.80 127.90 
20,05 26,06 

2.17.70.8.17.30 
20.78 20.68 

93;Ba; 93.60 92.25 

iio.'i.so 
127.8,9 
26:05 

217.1/, 
20.68 

93.30 

U RAPIDITÀ DEL COSTRUIRE 1 

Il console inglese a Chicago nella sua 
u l t ima Relazione dà, un esempio del ia 
s t r ao rd ina r i a rapidi tà con cui si co­
s t ru iscano in quella cit tà fabbr ica t i al­
t i ss imi . 

L ' isolato Ashland, una , cos t ruz ione 
di acciaio, pie t ra e terracot ta all 'apgolo, 
delle vie R m d o l p h e Clark , a l t a dioiaB-
set te piani , i s t a ta fabbricata sopra un 
area di m. 42 per 24, in piano inverno , 
cont inuando il lavoro g i o r n o ' e no t t e ; 
oól l ' amto di forti lampada e l e t t r i che 
ad a rco ; s ' in tende che lavoravano ilar 
turno diverse squadro di operai , e bi­
sognava difenderli dal freddo, che in 
quella s tagione e in quel paese ,4 in ­
tensiss imo : a questo scopo furono ado­
pe ra te cento stnfa, e grandi r ipar i in 
ta la d a ve la contro il vanto . 

P r i m a fu monta ta l 'ossa tura in ac­
ciaio'"di ciascun piano, sollevando cóji 
macchine » vapora la colonne, la t r a v i 
,é i i r av ioa l l i ; essi furono ooì legat i p a r 
mazzo di chiodi r ibadii i , a di mano', in 
mano c h i si compiva l 'ossatura di un 
piano si faceva con mattoni a te r ra­
cot ta il r iempimento dei m u r i . , , 

Il 6 d icembre dell 'anno scorso e rano 
ta rmina t l sei piani , ed e ra iu g r a n pa r t a 
messa a posto l 'ossatura di a l t r i , sei 
piani sop ra s t an t i . I l 9 dioembre dieci 
piani p a r t » l 'ossatura di a l t r i tra^ 

: Si. puO dunque dir» che la costruzione 
di q u a t t r o piani di nna fabbrica di m. 
42 pa r 24 , divisa in molta staijzo oc­
cupò solatùente 13 giorni, ossia che per 
la cos t ruz ione di un piano occorsero 
soli t r e giorni e un quar to . 

Q-li operai erano circa 60 pel ferro 
e per l 'acoiaio, 100 per la m u r a t u r a in 
mattoni e 3 5 per la messa in opera 
della, t e r raco t ta . ; . : ,' . 

L ' e n o r m e quant i t à di ferro « d i a o . 
oiàio impiegata in questo nuòvo modo 
di fabbr icare , 1 cui primi saggi r i sa l ­
gono" appena ' a a«i anni fa, h a fat to 
nascere una nuova industr ia , e gli o-
perai ohe, v i sono addet t i . h a n n o : g i à 
una ' o rganizzaz ione loro propria col 
n^o'mé di Arahitecturat ironwàrkers. 
; ' . I i e p r ime alt» fabbriche di ques to 
genefo .avevuno la ossa tura di ftirro,i 
ma ora s ' impiega quasi ésolusivamènta 
l ' acc ia io . .,_ .,: ,..,,,,, 

Ea fondazioni sono formato di t ravi 
a modo rotaie , d'acciaio, immorso nel 
ca lces t ruzzo, 0 sporgono t r e 0, qua t t ro 
metri a l l ' in torno, so t to I» via,| c i o è 
reso necessario dalla n a t u r a del terreno, 
ohe non può soppor tare g r and i oariolii; 

le t ravi vsngono dalla Psns i lvan ia , e 
sono fabbricata nell'offloina I l l iuv is 
S tee l 'Works . 

S i afifarma ohe ques ta nuova m a n i e r a 
di fabbriche non solo è a prova di fuoco, 
ma é più forte e p iù leggiera del la co­
mune, ha magg io re dev iaz ione ' della 
ver t icala , dal piede della fabbrica al 
ts t io , si è t r o v a t a non super iora a mezzo 
pollice (mm. 12.5). , 

mmm is DÌSPICCÌ 
. D.EL MATTINO 

La beneficenza del Re 
Un dispaccio di Rattazzi ao-

nun>;ia cue il Re invia 50,000 
lire a favore dell'Istituto Sa-
vota p.er .l'infanzia abbandonata 
di Roma. , 

Giolitti a Roma 
Roma 22 — Ogyi, prove­

niente dà Torino, è giunto il 
presidente del Consiglio, Gio-
litti. Fu ricevuto alla staziona 
dal rninistri e dalle autorità. 

Guglielmo a Vienna 
Vienna 2S •— Confermano da 

Berlino alla PoUtische Oorre-
spondenz' che G.uglielmo è in­
tenzionato di fare a Francesco 
Giuseppe una visita di alcuni 
giorni a Vienna; Arriverebbe 
qui la sera del 9 ottobre, ov­
vero la mattina 10. 

Corriere commerciale 
S . e . t e 

Milano, 21 settembre. 

IiB odierne, con t ra t t az ion i furono come 
sainpra an ima ta , appor tandoc i non pio-
colo con t ingente d'affari in g regg ia so­
p ra t tu t t o , ma pur auoha in lavora t i fini. 

I prezzi d i t a t t i i g s a e r i con t inuano 
in pers is tente favore, malgrado la dif-
fioollà di farci segui r» dall 'Bstsro di 
fronte al crescendo de l le pre tese . 

Si c i ta la vend i l a di T r a m a classiche 
28(32 tra capi a lire 57 .50 . Organz in i 
20(32 hello oorrsn te v e r d e lira 5 8 , id. 
18(19 gene ra ballo l ira 6 1 . 

BpjATTf Ai.HsaANDRO gerente respons 

Pietro Zorutti 
POESIE 

« d i t o « 4 l ( a e d i i e 

pubblicata «otto gli auspici dell'Acsdomia di Udine 

2 volumi con illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusca 
(Unica ediiione completa) , 

M r c « ! 

Volendo la spediz ione franca a d o ­
micilio nel R e g n o aggiungerà centesimi 

•j Acquis to da farai pel prossimo cen­
tenar io del poeta . I 

Pili 
la riosVBta r i l a sc i a t a a l la ]3anaa 

F . l l i Casare to di B'.soo di Genova , 

dal vinci tore de i p r imo premio del la 

Lotteria di Palermo 
«strnzione 31 og.islo u . s-

(COPIA) , Io so t tosc r i t t o r icevo 
da l la D i t t a f r a t e l l i Cssft teto d i 
F.aoo l ; i re Centomila {100,000) a 
saldo primo premio v in to a l l a 
L o t t e r ì a di P a l e r m o il 8 1 agos to 
tt. s. 

Genova, 10 •storabra 1892. 

F R A N C E S C O Z E R E Q A 

(Il s ignor Pranoèsoò Ztregn, ge­

novese , ab i ta in Vico d ie t ro i l 

Coro delle 'Vigne, * negoziante in 

vini). 

L a vendita degli u l t imi b ig l ie t t i 

ohe òonoorrono a l la g r ande es t r a ­

zione del 8 1 dioembre ' 1882 col 

primo premio' di 

L.200,000 
conliinuft presso, l a B a n c a F r a t e l l i 

Casa re to di ,S ' .soo, V ia Carlo F a . 

l ice 10 , 8 presso i pr inc ipa l i B a n ­

chier i 9 Cambio V a l u t a nel R e g n o . 

V I N O E O L I O 
In via Gussignaoco, a l l 'os te r ia 

del Canerino Vendesi V i n o buo­
nissimo da pas to a Gant. S O a l 

. l i t ro, vandesi ino l t r e Olio di p u r a 
, I oUvaf ln i ss imoal . l . i è W alJ i t ro-

S o o o i piccoli cap i ta l i s t i ohe na l -
l ' impisgo dei loro r i spa rmi devono 
p re tendere la più so l ide garanz ie . 

Lo Slato - La B a n o i Nazionale 
e la Cassa Depositi e Prestiti 

garant iscono il P r e s t i t o a P r e m i 

Bevilacqua La IHasa 
Non esiste a l t ro ti tolo ohe pre­

senti g a r a n z i a cosi eccez ionale , e 
perciò il loro aci juis to non potrà, 
mai raccomandnrsi a b b a s t a n z a . 

Una Obbligazione pud «Incera 

4 0 0 , 0 « > » l i r e 

I l danaro impiegato in q u e s t i 
valori non può perders i m a i . 

I l SO a e t t v u i b r e « o r r , 
a v r à luogo l 'Es t raz ione 

P re s so la Banca Nazionale , la 
Banca Fratelli Casàret i i di Fr.soo 

Via Cario Felice, 10 — OENOVA 
0 i principali Banchieri e Cam 
biovalute sono in vendi ta Obbli­
gazioni originali definitive,al prezzo 
di l i r e tìt.&O « a i i a u n n . 

Si raccomanda di sollecitare la riciiiclta 
perolià la vendita verrà cliìua» irrevoca­
bilmente il giorno 29 del corrsato nieae. 

LA FONDIARIA 
C o n i i i M g ^ H i e I t a l i a n e i l i A.malear»r,ioMii i» l * r e u i ! < » S ' i s s o 

Società Anonima par Azioni- Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N, 17. 

Paliiizo dalla Fondiaria 

Fondiaria Incendio 
Capitale Sociale 8 , 0 0 0 , 0 0 0 di Lire 

; interamente versata 

Assicurazione contro l'incendio, 1» 

scoppio dsl fulmine, dal gas, degli ap­

parecchi a vapore. 

Assicurazioni spèoiall militari. 

Ammontare delle 'assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891 : 2,164,092,964. 

Presidente del Consiglio dAmministra^ 

' Itone- Prìneipè Don TOMASO CORSINI, 

Senatore del Regno ~ Vice Presidente 

flA8Sl:,GoBim. GmoiAMO 

Fondiaria Vita 
Capitalo Sociale 25 milioni di Lire 

Capitalo versato;,: 12,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morte, miste 
e a termino fisso, Parteeipiizione degli 
assicurati agli utili in ragione del l '8» 
0(0, Assicurazioni in caso di vita, ren­
dite vitalizie immediate o rendita vitali­
zie digerite, dottóion.i perifaqciijlli a oa-; 
pitali per adnlti.;- Assieiiiraiiióni ' contro i 
casi ; fortuiti di ,i iinalnnquè siasi; natura 
che possono colpire le persone. 

Capitale assiour . al 31 dicembre 1890 

Lire 123,695,419 
Presidente del consiglia d'Anii»i .Don 

ANDBBÀ do' Principi COBSiNi, .Marchese 
di -Giovagallo 'i-vKice Presidente cav. 

' prof; 'TKBAIDO RÓSATI. " ' 

, , , , , ( : , , . : ^ Di re t to re Genera le I 5 M B E . I O S S C I ' f f A K » 

1,0 due compagnie Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita non hanno pai loro 
Statuti facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi o di altre operazioni tranne 
che le assicurazioni a gar.mzia delle quali essa destinano gli ingenti capitali sociali 
6 le riserve accumulate. 
AGENZIE, GENERALI in tutta le pricipali ,Città—- A,<enf,ia generale in UDINE 

rappresentata da' JPAMIO CI<Oi«A, Piazza 'S. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. 
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Le inserzioni per 11 Fritdi. sì ricevono eselttsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
(JALLEAITI 

MikiÌMÓ - eivmùìi A W ^ I Q té^0A, successora a Galioani - i n i ' i n n o • 
oon laboralorio cliiikloo, via Spadari, 15 

PresanSilttò questa prapat&ttiicjul noatro Laboratorio, dopo una lunga norie d'anuo 
di provo, avendone ottenuto un pieno successo, nonché lo lodijsìù jiocere oVunc|tta 6 stato 
adoperato, ed Una difTusissimh vendila in Europa ed in America. Acconseàtita là ifendita 
dal Censiglio Superiore di sanità. , ^ 

Esso noti deve esser 'confuso con altro specialità che portano lo STESSO NOME 
dio sono INEBFIOAGI, o SBOSSO dannose. 11 JBOStro proparato è un OleoaleafatOjdisteso su 
tela che contiene i prineipii deirBii«i»IOB ' n t o n t a n n , pianta nativa daltó'alpi, Conosciuta 
fino dalla più remota antichità. ^ . s,, ,' ,i , ^ t 

Fu nostro acepo di trovare il modoi di avere la nostra tela nella qpalo 'non siano 
alti ritti i principii aitivi dell'arnica, e ci siamo feliceraSnte riusciti'tnediatlto un'p'ròoeBiiò 
sppc l a lo ed un nniparuita d i iiontif'» e««l«'«li'a,l«»i'ein(ajléiae «• p rop i t io t i i . 

La nostra tela vieno talvolta FALSIFICATA ed imitata gpjfamouto cql VERpiiBAMIi,, 
VELENO coposi'iuto per la snaiMioneoiirroslva, e questa deve essere rifllitata, riólHoaoBdc 
quella che pori» i« noitro vera marche di' fabbrica, ovvero quella inviata diro'ttiinitiate 
dallo nostra Farmacia, che è timbrata ,liv oro, 

Innnnierovoli sono le guarigioni ottedàts in molte m'jliittie, Coée"lo attestano i 
«luiMcr*»! è e r t l H o i t d e l i é po«i»eaiàjra«j ,Ip tutti i,dolofi, in genoraje, .ejl, in 
p rticolare «elle lani l iasf l i i l l t nei ip,ew«»'Ìt««iMl rt*«R<y |i i«-te nd oirpo ja g » » : 
r l i^lai te ò frontn. Giova n«i i lo lur l , roiiAll dà èUt lca nc'fi ' lt ' lèa, nelle loi'à-
I n t t t e d i i i t e r u , nelle l e n c o r r o ^ , ' neU' nliliWs-ìnmaiilfwd'utelroJ^ e o e . Serve 
a lenirò ì do lo i ' I d b Upt r l t l i l e o p o n t c a , da ^o t^a i risolve la callositii, jtli iodvl-> 
rimcnti da cicatrici, od ha inoUre molte altra utili applicazioni por malattie chirùrgiche, 
e specialraente pei calli. 

Cesta lire tO.SO al metro — Lire a.SO tìl nloA metto. 

Lire i . a o la scheda, franca a ^oiuìcilio, 
KNena^torl i ' i lo i l ^à iB , FaWs Angelo, F,,(3t|meUi, L. Ijìiasioli, pàrpjaqia iiDa 

Sirena e l'ilJpBuiji-GiralaAni;, SOIPIZIÌ»,' Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pqntonjj T r i o n f o 
Fariiaoia 0. Zanetti, >G.- SeraAlto • SÈHfli, Formaci* N.' Andi',o.*ioh i 'll'i'ciilo, Gfiltóoil! 
Carfp, Frizzi C , Santoni,' V e n e n l a , Botner ( «*»*,G'i'aMoViti; nlikmi,'O.'PiioarRtìJi" 
Jackel F.j MIlaìlia.'Btabiliminto C. ijrba, via Marqal», N. 3, ^e'eus Sncoflrs«|e,,()ral-
Pria^ Vittwio Emaiiuelo, N. tZ, Casa 'A. ilanzoni e Cpmp'i via Sala, N. 16 ; Ha inn , via 
orate, N. 98, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

FOTOGHAFIE 
(10,000 soggetli (fifferenli) 

CONCORRENZA IMPOSSINLEI 
fad iKrui lc (dal vero) sng; 
geli, diirerentì. Akbiain ex­
t r a a a l a u t e , lire 5.50. In­
vio franco, raccom. Non si 

'Spedisce par asségno. Scrivere Lath-
berto Matleini, piazza Cavour, (Spezia. 

€ltrario férroviat'io. 
Farìtnze Arrivi Partehse Arrim 
DA TJDIHH A VSNBHA DA VBI^ZIA AtJDISB 
M. 1.60 a. 6.16 a. D. 4.65 a. 7.35 a. 
0 . i.iO a. 0.00 a. 0. 6.16 a. 10.06 a. 
M.» 7.86 8. 9.16 p. 0. 10.46 a. 8.14 p, 
D. 11.16 a. 3.15 p. D. 2.10 p. ,4.46 p . 

11,80 p. 0 . 1.10 p. e.io p. M. ' 6.tì6 p. 
,4.46 p . 

11,80 p. 
0 . 5.40 p. 10,88 p. 0. 10.10 p. S,26 1). 
D. 8.03 p 19.66 p. 

DA UDiKB A FOHTBBBA ( DA POHTRBDA A SDI'^a 

0. «.« a. 8.M 8. ì 
».4B a. 1 

0. 6.2 > a. 9.15 a,, 
D. 7,46 a; 

8.M 8. ì 
».4B a. 1 D. 9.19 \i. lO.'óó a ' 

0. 10.B« tu 1.31 pi 0. 2.20 p. 4.66 p 
D. t5 i i p. 6.6B p. 0 . 4.48 p. 7.80 p 
0. B.as p. 8,Ì9 ,p. il D. 0.27 p. /•Oli P 

DA DDINB A q^BIBSl'B DA TaiKflTS A CDIMri 
M. S.m a. 7.S7,a, 0 . 8.10 ». 10,67 a. 
0, 7.61 a. 11.18 a. 1 M. 9.10 a, 12.46 a. 
M • 8.82 p. Y.34 p. 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
0 . 6.20 p. 8.48 p. 1 M. 8.06 p. 1.20 ^. 

^ < 9 Ì É 

PmfeasnrÈI Ulro!fiBlq^^agUM)6 flnodiJfiiniit. 1B3S. ErèAim hìi Itifana t sndl 
imìa due figli Enrico 0 Pii-iro QloVaunl) 1 (luali irro^eguironQ la cojraupe 
l'ffldtiitiìi p^fnafflrfdSò vtàb Khrfco) MoHri Enrfco, riifonbWóUroai fèsta-' 

I]FÌ#ecomnSorfcihM(iUuildatto Bci^op^o HttRllatio dciìtir&tiVtì dfil*BailRfte.I i 
Bieche o^gi gli «Itici dm conoscono,il procusao per fabl^ritinr? il .vero 

Sciroppo P'e.gUanù, e cho hanno diPitiù ttóéhUlvo A MiWiChnó é d a 

^à 
portare la anguonlH) di luì Arma: 

. [Q i figli dolla 
.1) bi'otfòttì fftb-
ppgliBao il9V«no 

ittlaraiilel noma dall'lnvenlpro Prof.'aii-olttnio rnji'i'""''» ?' 
IISIWTSM». "i 101)1 aiijnQra Anuiolba Pnali'ano-Enmf». Tutti 

' Vtt^Ì'à%Aì bricBuMaUa Ditta duTPrk Glii»okmo P 

Fh'eitse, tta Pandolfini, 18, t^Sff propr. 

. DA DDIHB A OIVlDAIiQ 

mUHUiL J,^.,iMU - ^ a* 

Volete la salute?? ìjìpore StowatieoRieostitiiente 
M i l a n o ' c c i l ì k ulIbiìÙlRk liliiaiìo 

Il genuino F I S R a O - C H m A - B i a i i B n l 

porta sulla bottiglia, sopra l'etic'hetta, nna 

forma di francobollo oon impressovi una testa 

di leone in rosso e'nero, e vtìtìde î dai farma­

cisti signori G, Comessattl, Boaoro, Biasioli, 

Fabris, Aiossi, Comolli, De Candido, De Vin." 

centi, Tomadoni, A. lUanganòtti, nonché 

presso tutti i principali 'droghieri, cafièl-

tieri, pasticcieri e litjtìoristi. 

Guordarsi dalle oontraffazioni 

S-P E q I A L 1 T à 
vundtìiili tii'csso r I luiuìniiitraxioiie «lei FIHIILI 

P o l v e r e d e n t l f r l o l a V a n x o t t l . 
Questa polvere è il rimedip c'fflcàcissiino 
por preservare i denti dalla 'cirie ; neutralizza 
Jo sgradevole «doro prodotto dai guasti, dà 
jrrieliezza alla bocca, pulisce lo " smalto 
renJeiidogli pari all!,ivorJo, èjl' unica.specia-
lita sino ad ora conosciuta come la pili a 
buon mercato. , 

Eleganti scatole grandi lire 1. — , pic­
cole cent. &0. 

M CaraKf ln f t Sucpe^so iiif;illibjle per di. 
'struggere,gli ioa<ii|)g»l, Frefaocontes.'*»-
tinventorel.'COl/SEAlJ. 

' A c q u a dell'EI<rfn>ltB—"infallibile per 
[iji distruzione delle cimici. Bottiglia cent. 80 
;con istruzione. 

per distrùggere 
[pulci, cimici, zanzare ed altri insetti; Una 
Busta cent. SO. 

•M. USO a. 
0. S.3»,p. 

O.Bl a. 
9.31 a. 

11.51 a. 
8.67 >p. 
8.02 p^ 

DA oivi»Ar.a 
0. 7,— a. 
M. 9.46 a. 
M. 12.19 p. 
0. 4.20 p. 
0. 8.20 J ^ 

A CDiaa 
7.28' a 

lO.ia a 
12.60 p 
4.4B p 
ai48_p 

DA UDlflB A POKTOaB. 1 DA POBIOGH, A UfllSH 
0 . 7.47 a. 9.47 a, M, 6.42 ». 8.66 a 
M. l.'ea p. 8.85 p. 0. 1.22 p. ».17 p 
oO. 5.le p.' 7.33 p. Il M. 6.04 p. 7.16 'p 
Coincidenze — Da Portogruaro por'Venezia alla 

ore 10.94 ant. e 7.44 pom. Da 'Vcbczia arrivo 
oro 1.05 pom. 

NB. 11 treno sognato ooll'astorìBco* si (orma a 
CasEtrsa. 
OKAEip DBLfcA TEAMVIA A.VAIPOEB 

Vimi«B-!4AI« U.1kN9IB(.lll 
Partmui Arrivi 
DA UDniB A B. DANiaLB 
S.P. 8.—a. 9.42 a. 
S.P. 11,15 a. 1.—p. 
S V., 3.39 p, 4.88 p. 
S.!". 6.66 p. 7.43 p. 

Farleit^e Arrivi 
DA 8. DAHiai^ A UDIHB 

6.50 a. S. F . 8.8a a. 
11.— a. S. T ; 12.20 p. 
1.40 p. S. F . 8.20 y. 
6.— p. S, T. 7.20 p. 

'Successo - Successo - Successo 
Il non'plus 'Ultra' dei saccessl l'oliennè da 

ultimo il sig. A. Causseau inventando 

rimedio sorprendente e I n f a l l i b i l e per la 
distruzione completa degli incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi. 

1 risultati ottenuti coll'uso della polvej'e 
Cafardin superano di gran lun^a'queili degli 
altii preparati che tiovansi in commercio. ^ 

Chi ama dunque la pulizia deve senza 
alcun indugio porre nel̂  borsellino BO cent 
rocai'ei all'Ufficio Annunzi del nostw Gior-
'nale, via della Piefettura, n. 6, Udine, e far 
acquisto d'un, pacchetto della predella poi-

X V ^ X \jJLm^ X X v X X XZJ' 
Prcflniatò air Esposizione di PaHgì 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
I;ifaUibile distruttore dei Tap' i , S a r a i , 'Kalpe senza alcun perieqh) 

per gli,animali do^iestìci ; ,da non confondersi colla Pasta Badese che i peri.? 
colosa pei luddatti animali. 

Bologna, 80 gennaio 1800. 

Diohiara'nimo'cbn tjidcerri clie'ìl signor A. C!6ili't/««'i4M !la''ftltlo'n()"ilo^ 
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatitfa riso, e'fabbrica'Posto'in 4"*^ 
sta Città, due esperimenti del suo proparato ' detto ' l ' O H M u l ' n i P B j è r e " 
sito ne è stato compiste, con nostra piena soddisfazione. 

' 'Ìn"ifeàe' 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Piochotlo grabdè ti. 8 .00 — Piccolo L. t.tl» 
.iTrovaslivehdibilo in UDINE, presso l'nflidio annunzi del giornale'«'Il ' 

ffrltiU » , Via della Prefettura N. 6. k 
^ 

I AiJTICA OrFELLERiA ' i ; 
1 "' m 

GIROLIHO TOFFEQNI i 
| , Unico siiaòiaiisla delle (ànto rinomata GubansiCividalesi M 
» L'esperienza fatta od il Sistema di Sonfeiióne ,6 ooÙura'delW iBn'»i"*lt', ' " IS 
2 permettono al fabbrical;»re di garantirle maligiaoili'e buono pb'r'oltre bri njese E j 
S ' dilla'loro fabbricazione; pùrciiè il peso delle m'edesime'non sia inferiori a! g 
^ chilogrammi. Questo dolce però va risdaldato.al momento di mangiarlo. rJK 
U Avverte ehe ogni giorno immancabilmente una od anche più 'volte erioina '< Uu 
V le suijetta e t u b a n e , ed ò perciò in grado di offrirle quasi calde a qna|un{ua i«g 
* petsòna che ne fa'é ŝse richiesta. Soggiunge ciò par assicurare la sua numerosa i g ì 
5 clientela del fatto suo. ^ 
2 Purtroppo a Cividale molti si appropriano• que'sta speoialiti a.danno»doI j g j 
T? legittimo ed unico fabbricatore il quale per eV^are o«iiii contralTazione,vende BIVI 
i l le sudette C t à ^ a u ' c i , munite sempre di etich?lta-avvieo a stampa, consimile M 
j j al'presente poi-tante'la firma'autografa dolo stesso fabbricatole. , S 

S Si spi'disce pure franco a domicilio in tdijia, il'Regno ed all'esioro, Verso 'K) 
9 il pagamento di L. 2 50, anche in francoboli,'iii^li fcat'la cdnttoehte N. 38 
SJ pezzi -variati di dolci, per u?9 cflffi, caffè e latte 'e thè e parto da mangiarsi 
[ft asci'rftlt.-Il tlifto è'di otlinia 4ualità e di'prtpria'specialitSi - - ' "—^— 

buoni per molto tempo. 
e si garantiscono 

5!5©fH!?^®®©®®«55é®)(«©®«®»®M<15i®®^ 

• w 

PREMIATO S T À B I L I M E I T I A fflOlRICE IDBIIII.1&A 
ìPMU ILA WA.WmUieMWìSttì!ÌM - ' , 

IdBte'usO'(3ib 'S'Mtò legno -Comié'ed'Orntóin carta pesta dtìrailln fino - Méìtìtì l5"ossi3"sfiòtat3. é3L'tiM^ . :;: 
jun M 1 •' ' l i ' , jt 

al' sopyi-zio della i-Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

VItt disila P r e f e t t u r a Hf. 6 . 

È
ti^tf^ ar^ei^vizio delle ScuQle'dèl Comune di Udine, del Monte di Pietà e della'Cassa 
MI,!" di Risparmio di Udine—1 Deposito carte, stampe, registri, oggetti di caiicellória ,i| 
Al i l i ^ (Jj disegno — Specchi, quadri ed oleoèrafle — Deposito ' stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Daiiio Consumo, Fabbricerie,.Opere, Pie, ecc. 
'Via JtEércatovnecbio e Tlat VwTtiiitr H. &ii'. 

t w 

i 

tjit-Biiau«i9)l fi%llUtfiSk ifiii ^$^£»«StfS^£ ^fir!Ma,S^, 

Udine, 1892 -— Tip. Marco Barduaoo 


